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Odissea, lavoro in classe
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Odissea, lavoro a casa

	

ODISSEA	LIBRO	II	

LA	PARTENZA	È	DECISA	

	

Rispondi	alle	seguenti	domande	(vv.	1-129)	

1.	Elenca	per	punti	tutte	le	frasi	o	tutte	le	parole	che	ci	indicano	

l’autorevolezza	e	l’autorità	di	Telemaco	(fai	riferimento	solo	alle	pp.	

30-31).	

2.	Perché,	alla	fine	del	suo	discorso	agli	Achei	in	assemblea,	Telemaco	

piange?	Descrivi	in	almeno	20	righe	lo	stato	d’animo	di	Telemaco	(devi	

fare	riferimento	anche	a	tutto	quello	che	è	capitato	nel	libro	I).	

3.	Quali	sono	le	«due	sciagure»	(v.	45)	di	cui	parla	Telemaco?	

4.	Perché	Antinoo	dice	a	Telemaco	che	non	è	colpa	dei	Proci,	ma	«di	

tua	madre		[…]	che	grande	maestra	è	d’astuzie»?	

	

	



+
Odissea, lavoro a casa

	

ODISSEA	LIBRO	V	

LA	ZATTERA	DI	ULISSE	

	

Rispondi	alle	seguenti	domande	(vv.	59-167)	

1.	Descrivi	l’isola	di	Ogigia	nei	suoi	particolari.		

2.	Dove	si	trova	e	che	cosa	sta	facendo	Ulisse	quando	Ermete	incontra	

Calipso?	Riporta	i	versi	che	ce	lo	dicono	e	commentali.	

3.	Come	reagisce	Calipso	alla	richiesta	di	Ermete?	Per	quale	motivo?	

4.	Perché	al	v.	160	è	scritto	che	«un	gelo	corse	le	vene	ad	Ulisse	

divino»?	

5.	Il	mare	è	definito	«sterile»	(v.	130)	da	Calipso,	«infinito»	(v.	163)	e	

«orrido	 immane	 gorgo»	 (v.	 164)	 da	 Ulisse.	 Prova	 a	 dare	 una	

spiegazione	per	ciascuna	definizione.	
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Odissea, lavoro a casa

Parola Parte del discorso Significato 
 

Altre parole legate 

lucenti Aggettivo Splendente, brillante luce, lucentezza 

fama Nome Considerazione in cui è 

tenuta una persona 

famoso, famigerato, 

infamare, infame, 

diffamare 

minacciose Aggettivo Che rivela o contiene una 

minaccia 

minaccia, 

minacciare 

tergeva Verbo Asciugare detergente, 

detersivo, 

tergicristallo, terso 

accorato Aggettivo Addolorato, amareggiato cuore, accorare, 

accoratamente 

florida Aggettivo Che mostra salute fiore, floridezza, 

floridità, flora 

massiccio Aggettivo Costituito da una massa 

solida; imponente 

masso, massa, 

ammassare, 

massificazione 

bandisci Verbo Annunciare qualcosa al 

pubblico 

bando a, bandito 

cordoglio Nome Dolore profondo per un 

lutto 

cuore, doglia 
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Il tema di immedesimazione

“Caro papà, ho cercato a lungo tue notizie e finalmente so che

sei vivo…”. Ripensa ai primi quattro libri e racconta a Ulisse il

tuo viaggio, i tuoi incontri, la tua crescita. Esprimi anche il tuo

stato d’animo e le speranze che nutri per il futuro.

Vincoli formali

-almeno una metafora

-le parole travaglio,ospitale, legno («barca»)

-almeno tre espressioni del linguaggio

formulare (patronimici, epiteti, espressioni

fisse)
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Caro papà, ho cercato a lungo tue 

notizie e finalmente so che sei vivo… 

Caro papà, ho cercato a lungo tue notizie e finalmente so che sei vivo, ma
intrappolato contro tua voglia sull’isola di Ogigia, dimora dell’Atlantide Calipso
che stretto ti tiene poiché vuole fare di te il suo sposo. Prima di avere queste
informazioni ho sofferto molto poiché a Itaca, a casa nostra, c’è un'invasione di
proci che infastidiscono la tua amata e mia madre. Alcuni giorni fa mi ha fatto
visita una dea a te molto cara: Minerva. Costei mi ha aiutato a partire alla tua
ricerca perché tu le stai a cuore. Mi ha aiutato a preparare il legno e i compagni
per il viaggio. Con la nostra nave ci siamo diretti a Pilo sabbiosa dal tuo caro
amico Nestore che purtroppo non sapeva darci tue notizie, in compenso è stato
molto ospitale perché mi ha offerto una stanza e la mattina seguente mi ha fatto
partire a bordo del suo più bel cocchio, guidato dal figlio Pisistrato. Con
Pisistrato ci siamo recati a Sparta. Il viaggio verso Sparta è stato abbastanza
breve, ma intenso, perché per tutta la durata io ho pensato a te e ho pensato
che tu fossi ormai cenere e che le tue ossa dimorassero sul fondo degli abissi.
Quando fummo alla divina Sparta ci recammo alla dimora di Menelao chioma
bionda, che parlò di te dicendo: «Nessun uomo ha sofferto tanti travagli e fatiche
più di quanti ne abbia sofferti Ulisse». Io al sentire queste parole mi misi a
piangere attirando l’attenzione di Menelao. Poi incontrammo Elena che mi
riconobbe subito poiché io e te ci assomigliamo molto sia fisicamente, sia nelle
movenze, sia caratterialmente. Menelao, dopo che mi ebbe riconosciuto, mi
raccontò del cavallo di Troia e di come tu eri stato astuto e autorevole allo stesso
tempo. Mi aspetto di vedere le vele della tua nave dal pontile di Itaca. In chiusura
volevo dirti che sono molto orgoglioso di essere tuo figlio. Tuo Telemaco
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notizie e finalmente so che sei vivo… 
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Il tema di immedesimazione

“Cara mamma, quando leggerai

questa lettera sarò lontano da

Itaca”. Scrivi in una pagina di

quaderno una lettera a Penelope

immedesimandoti in Telemaco.

Racconta cosa stai andando a fare

e il tuo stato d’animo.
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Cara mamma, quando leggerai questa 

lettera sarò lontano da Itaca…

Cara mamma, quando leggerai questa lettera sarò già lontano

da Itaca. Ti ho abbandonata tra i Proci per compiere una nobile

impresa, questa volta voglio tastare con mano le dicerie della

gente su mio padre Ulisse. Sono stufo di sentire verità e bugie

su ciò che io non conosco ma che si dice essere mio padre.

Sono partito con una nave e un equipaggio alla ricerca

dell’impossibile, questa volta non mollerò dopo il primo ostacolo

che incontrerò, ma dopo aver dimostrato il lato debole davanti a

tutti i Greci. Ho la speranza datami da una dea in persona e non

ho deciso di piangermi addosso dopo quell’incontro più unico

che raro, non intendo bruciare il mio “bonus” divino. Se un dio è

venuto a farmi visita ci sarà un motivo ben più grande di quello

di ridarmi la speranza, magari mio padre Ulisse è ancora vivo e

vegeto. Mi dispiace di non avertelo detto di persona.



+
Cara mamma, quando leggerai questa 

lettera sarò lontano da Itaca…

Cara mamma, quando leggerai questa lettera sarò già lontano

da Itaca. Ti ho abbandonata tra i Proci per compiere una nobile

impresa, questa volta voglio tastare con mano le dicerie della

gente su mio padre Ulisse. Sono stufo di sentire verità e bugie

su ciò che io non conosco ma che si dice essere mio padre.

Sono partito con una nave e un equipaggio alla ricerca

dell’impossibile, questa volta non mollerò dopo il primo ostacolo

che incontrerò, ma dopo aver dimostrato il lato debole davanti a

tutti i Greci. Ho la speranza datami da una dea in persona e non

ho deciso di piangermi addosso dopo quell’incontro più unico

che raro, non intendo bruciare il mio “bonus” divino. Se un dio è

venuto a farmi visita ci sarà un motivo ben più grande di quello

di ridarmi la speranza, magari mio padre Ulisse è ancora vivo e

vegeto. Mi dispiace di non avertelo detto di persona.



+
Cara mamma, quando leggerai questa 

lettera sarò lontano da Itaca…

Cara mamma, quando leggerai questa lettera sarò già lontano

da Itaca. Ti ho abbandonata tra i Proci per compiere una nobile

impresa, questa volta voglio tastare con mano le dicerie della

gente su mio padre Ulisse. Sono stufo di sentire verità e bugie

su ciò che io non conosco ma che si dice essere mio padre.

Sono partito con una nave e un equipaggio alla ricerca

dell’impossibile, questa volta non mollerò dopo il primo ostacolo

che incontrerò, ma dopo aver dimostrato il lato debole davanti a

tutti i Greci. Ho la speranza datami da una dea in persona e non

ho deciso di piangermi addosso dopo quell’incontro più unico

che raro, non intendo bruciare il mio “bonus” divino. Se un dio è

venuto a farmi visita ci sarà un motivo ben più grande di quello

di ridarmi la speranza, magari mio padre Ulisse è ancora vivo e

vegeto. Mi dispiace di non avertelo detto di persona.



+



+

Tema in classe

TEMA FEBBRAIO 2017 3A 

 

1. Bellezza, immortalità, piacere, tranquillità...  

 

Presenta la prima parte del libro quinto dell’Odissea soffermandoti 

sulle figure di Ulisse e Calipso. Rifletti in particolare sul loro 

dialogo e sulla scelta dell’eroe. Perché Ulisse non cede alla 

richiesta della ninfa? Motiva la tua risposta facendo riferimento a 

ciò che abbiamo letto insieme e dai, se vuoi, un tuo giudizio 

personale. 

 

2. Caro Enaiatollah, /  Cara Malala, ….  

 

Scrivi una lettera al protagonista del libro che hai letto spiegando 

quali aspetti della sua storia ti hanno colpito e quali riflessioni, 

considerazioni, domande sono sorte in te.  

 

3. Racconta l’incontro con Luigi Ballerini ripercorrendo le 

tematiche trattate e mettendo in evidenza gli aspetti che ti hanno 

colpito maggiormente.  
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ODISSEA	LIBRO	V	

LA	ZATTERA	DI	ULISSE	

	

Rispondi	alle	seguenti	domande	(vv.	59-167)	

1.	Descrivi	l’isola	di	Ogigia	nei	suoi	particolari.		

2.	Dove	si	trova	e	che	cosa	sta	facendo	Ulisse	quando	Ermete	incontra	

Calipso?	Riporta	i	versi	che	ce	lo	dicono	e	commentali.	

3.	Come	reagisce	Calipso	alla	richiesta	di	Ermete?	Per	quale	motivo?	

4.	Perché	al	v.	160	è	scritto	che	«un	gelo	corse	le	vene	ad	Ulisse	

divino»?	

5.	Il	mare	è	definito	«sterile»	(v.	130)	da	Calipso,	«infinito»	(v.	163)	e	

«orrido	 immane	 gorgo»	 (v.	 164)	 da	 Ulisse.	 Prova	 a	 dare	 una	

spiegazione	per	ciascuna	definizione.	

	

	

«Figlio divin di Laerte, dal senno molteplice, Ulisse, 

dunque davvero tu vuoi tornare alla casa diletta, 

alla tua patria terra? Sta bene, ricevi l’addio. 

Ma se però tu potessi veder quanti e quali travagli 

prima di giungere al suolo natale a te serba il Destino, 

qui rimarresti con me, diverresti immortale, e tua casa 

questa caverna sarebbe, per quanto vedere tu brami 

la sposa tua, che sempre la cerchi di notte e di giorno: 

ch’io mi lusingo non esser da meno di lei, né di viso 

né di persona: possibil non è che una donna mortale 

con le immortali Dee rivaleggi di forme e d’aspetto». 

 

 

«Dea veneranda, adirarti così contro me non ti piaccia: 

so bene anch’io tutto quello che dici, di quanto la cede 

di fronte a te, di statura, di forme, Penelope scaltra: 

ch’ella è mortale, ed immune tu sei da vecchiezza e da morte. 

Ma, pure essendo così, notte e giorno io desidero e bramo 

tornare alla mia casa, vedere quel dì ch’io ritorni. 

Ché se qualcun degli Dei mi colpisce sugli ebbri marosi, 

saldo il mio petto sarà, poi che l’anima è avvezza ai cordogli. 

Molto ho patito già: tra le zuffe e tra i vortici, molto 

ho sopportato già: venga pure il novello travaglio». 
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Tema in classe

Ogigia, un’isola meravigliosa situata vicino allo Stretto di

Gibilterra, che ai tempi degli antichi greci veniva considerato

come il limite del mondo. Quest’isola era perfetta, c’erano

alberi da frutto di ogni genere, spiagge fantastiche, viti

domestiche che si intrecciavano fra loro ed erano colme di

grappoli purpurei, uccelli di ogni specie che cantavano,

fontane da cui fuoriuscivano acque cristalline e caverne per

ripararsi durante la notte. Un paradiso. Inoltre quest’isola era

abitata, infatti essa era la dimora della figlia di Atlante, la ninfa

Calipso. Calipso era una donna meravigliosa e gentile, inoltre

era immortale e quindi era immune da vecchiezza e da morte.

Calipso passava le giornate seduta al telaio a filare annoiata,

fino a quando arrivò sull’isola un uomo, il suo nome era Ulisse.
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Conversazione 

WhatsApp

	

ODISSEA	LIBRO	IX	

IL	CICLOPE	

	

Rispondi	alle	seguenti	domande	(vv.	104-139	e	214-530)	

1.	Ai	vv.	104-139	Ulisse	descrive	l’isola	dei	Ciclopi	e	i	suoi	abitanti.	

Riporta	almeno	cinque	espressioni	che	facciano	capire	il	modo	di	

vivere	dei	Ciclopi.	

2.	Polifemo	dimostra	di	essere	l’opposto	di	alcuni	valori	greci.	Quali?	

Perché?	

3.	Sei	uno	dei	compagni	di	Ulisse	sopravvissuto	alla	furia	di	Polifemo.	

Immagina	una	conversazione	WhatsApp	tra	te	e	Telemaco	in	cui	gli	

racconti	l’episodio	del	Ciclope.	Devono	venir	fuori	le	astuzie	che	Ulisse	

ha	macchinato	ai	danni	di	Polifemo	e	l’eccesso	di	superbia	che	Ulisse	

mostra	nel	finale.		

4.	In	questo	libro	vengono	fuori	molte	caratteristiche	di	Ulisse.	Quali?	

Giustifica	 la	 tua	 risposta	 facendo	 riferimento	 al	 testo.
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